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Sempre nuovi elementi confermano i legami tra mafia e terrorismo nero 

Arresti e mandati per gli uomini di Liggio: 
gestita da loro .'«industria» dei sequestri? 
Manette ai polsi di Giuseppe Pullara - Parte dei soldi estorti sono giunti al Sud per l'acquisto di terreni - Villa in costruzione a Catania forse con i soldi del 
riscatto Torielli - Proseguono le inchieste a Trenano sul Naviglio - Accertamenti in banca - I collegamenti tra i mafiosi e le SAM di Carlo Fumagalli 

Unanime assemblea dei giudici istruttori 

Magistrati milanesi 
denunciano le carenze 
nella lotta al crimine 

MILANO, 22. 
I giudici Istruttori milane

si. ' riuniti in un'assemblea 
presieduta dal loro dirigente, 
consigliere Antonio Amati, 
hanno reagito con fermezza 
alla « campagna politica, che 
6i sviluppa da tempo, contro 
la magistratura milanese, ten
dente a gettare discredito sul
l'attività dei magistrati impe
gnati in complesse e scottan
ti inchieste». Recenti episo
di hanno convinto i giudici 
istruttori a rompere lo «sprez
zante riserbo mantenuto fino
ra », non essendo più tollera
bile che vengano impunemen
te messe in circolazione « in
sinuazioni tanto ' gratuite 
quanto generiche sull'operato 
di alcuni giudici istruttori ». 
Di fronte a una campagna 
giustamente definita « deni
gratoria » iniziata dalla stam
pa fascista, i giudici passano 
ed illustrare alcuni esempi. 
« Il collega Turone — essi ad 
esempio affermano — è stato 
accusato, con titoli sensazio
nali, di avere scarcerato un 
complice di Luciano Liggio, 
proprio mentre dilagano i se
questri di persona ». Di questi 
titoli sensazionali si è reso 
responsabile un quotidiano 
milanese del pomeriggio il 
giorno stesso in cui il capo 
della polizia Zanda-Loy ha te
nuto una conferenza stampa 
alla questura di Milano. « Si 
è lasciato in ombra — si dice 
nel documento — che non si 
trattava di un imputato di 
sequestro di persona, e che 
è stato scarcerato non per li
bertà provvisoria discrezional
mente concessa, ma per ob
bligo di legge, essendo decor
so il termine massimo della 
custodia preventiva; e si è 
"sorvolato" sul fatto che nel
la lotta contro la mafia dei 
sequestri i risultati più cospi
cui sono stati raggiunti pro
prio dalla magistratura mila
nese». 

Nel documento si passa, 
quindi, ad illustrare un altro 
episodio di estrema gravità: 
alle accuse contro la magi
stratura si è associato anche 
il capo della polizia, il quale 
(secondo quanto riferisce la 
stampa) ha deplorato che non 
è stato ancora processato il 
Bertoli, imputato per la stra

ge di via Patebenefratelli, ed 
ha attribuito secondaria im
portanza alle indagini sul-
l'« entroterra » del crimine, 
aspetto all'esigenza di un 
immediato giudizio esemplare. 

I giudici istruttori di Mi
lano ricordano che il Bertoli 
è stato rinviato a giudizio fin 
dal luglio scorso in stato di 
detenzione, e che il collega 
Lombardi, sviluppando la 
istruttoria verso la ricerca 
della genesi dell'attentato e 
dei probabili complici, ha 
adempiuto al preciso dovere 
di ricerca della verità, che la 
legge assegna al giudice 
istruttore, e che è particolar
mente importante soprattutto 
di fronte agli atti e organiz
zazioni criminali da cui è 
messa in pericolo la conviven
za democratica. La difesa del
la legalità — si legge nel do
cumento — non si attua con 
giudizi sommari, ma con una 
seria ricerca di tutti i respon
sabili delle sue violazioni; ed 
in questo compito i giudici 
istruttori di Milano cercano 
di andare a fondo, pur fra 
grandissime difficolta tante 
volte denunciate». Il giudice 
Tamburino di Padova ha indi
ziato il terrorista Gianfranco 
Bertoli per i suoi collega
menti con la «Rosa dei ven
ti ». Un « retroterra » per que
sto infame attentato c'è, ecco
me, e dovere del giudice è 
di chiarirne tutti gli aspetti. 
D'altronde sulla colpevolezza 
del Bertoli, che è in prigione 
e quindi non può nuocere a 
nessuno, non ci sono dubbi. 
Possono nuocere, invece, i 
suoi complici e, soprattutto, 
i suoi mandanti. 

Nel documento vengono 
quindi affrontati altri aspet
ti importanti dell'attività giu
diziaria. « All'opinione pubbli
ca, giustamente preoccupata 
per i ritardi della giustizia — 
sottolineano i magistrati — 
è doveroso far sapere che 
molto spesso importanti in
dagini vengono praticamente 
bloccate dal venire meno del
la disponibilità del personale 
di polizia giudiziaria. Fra le 
altre, perfino, l'istruttoria sul

la mafia ed i sequestri è stata 
gravemente pregiudicata nei 
suoi sviluppi dal trasferimen
to ad altra sede dell'ufficiale 

della guardia di finanza (il 
colonnello Giovanni Vissic-
chio, n.d.r.) che più stretta
mente ha collaborato col giu
dice Turone nelle indagini 
che hanno portato alla libe
razione del Rossi di Montele-
ra e alla cattura di Liggio ». 

I magistrati ricordano che è 
stato già chiesto il reincarico 
dell'ufficiale: « è lecito spera
re — si augurano — che la 
necessità di collaborare con la 
giustizia venga tradotta in 
fatti concreti dagli organi po
liticamente responsabili della 
lotta alla criminalità ». 

Un altro aspetto importan
te viene quindi affrontato nel
le conclusioni del documento: 
« Alimentare, anche attraver
so la stampa, allarmismo e 
reazioni irrazionali, non può 
servire che ad accentuare i 
contrasti fra le istituzioni, e 
a confondere le reali respon
sabilità: ridurre a problema 
giudiziario il compito di di
fesa della società, significa na
sconderne la fondamentale 
dimensione politica e travisa
re anche la funzione specifi
ca della giustizia penale. Non 
è la magistratura ad avere 
il compito di tutelare la si
curezza dei cittadini, che è 
un compito essenzialmente di 
prevenzione e di interventi 
di politica generale. La fun
zione propria della giustizia 
penale è quella di accertare 
le responsabilità per delitti 
già commessi, nell'intransi
gente rispetto della legalità 
democratica. Ma tale funzio
ne potrà essere svolta con ef
ficacia tanto maggiore, quan
to più l'azione giudiziaria sia 
vista come un momento di 
lotta più articolata, in cui 
magistratura, polizia, potere 
politico si assumano ciascuno 
la loro parte di responsabilità 
senza contrapposizioni prete
stuose e senza coprire, con la 
invocazione di nuove leggi re
pressive, le concrete carenze 
nell'attuazione dell'ordine de
mocratico vigente ». H docu
mento dei giudici istruttori 
(a Milano sono 32) è stato ap
provato all'unanimità in una 
assemblea svoltasi ieri sera, 
sotto la presidenza del capo 
dell'ufficio Antonio Amati. 

i. p. 

L'opinione degli inquirenti dopo gli arresti nel Veneto 

Grossa organizzazione 
dal vertice ben protetto 

Uno degli accusati già noto alla polizia per il «sequestro» di quadri - L'al
tro è incensurato - Il sopralluogo di Lucchini nell'appartamento di Vicenza 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 22 

Chi è Mario Spinato, il 
29enne di Oderzo, già noto 
alla polizia, tratto in arresto 
ieri a Treviso, sotto l'imputa
zione di falsi in documenti 
• ricettazione di documenti 
rubati, ma sospettato di ap
partenere all'* Anonima se
questri », protagonista del
l'ondata di rapimenti effet
tuati nell'Italia settentriona
le negli ultimi tempi? Appar
tiene o no, e che ruolo po
trebbe avere nell'organizza
zione criminosa: una pedina 
o qualcosa di più? Che consi
stenza hanno le ipotesi che 
sono corse sul suo legame 
con il sequestro del giudice 
Sossi? 

Un carnet ricco di domande 
che attendono dalla magistra
tura e dalla polizia trevigia
na una risposta. « Ci trovia
mo di fronte a una grossa 
organizzazione a piramide, il 
cui vertice è ben protetto. 
Noi purtroppo, per ora, stia
mo attaccando soltanto la ba
se, quella che si può definire 
la bassa manovalanza delin
quenziale », ha detto il sosti
tuto procuratore 

« Chi può esserci al ver
tice? ». 

« Non lo so », risponde. 
« Il vertice può essere e-

sclusivamente criminale, o 
anche politico? ». 

Uguale è la risposta: a Non 
lo so ». 

La risposta, in ogni caso. 
non esclude la seconda pro
posizione della « domanda. 

Ce comunque nell'aria, nel
l'atteggiamento degli inqui
renti, soprattutto nei funzio
nari della squadra mobile. 
con gli occhi segnati dalla 
stanchezza di giorni freneti
ci e notti insonni, la sensa
zione di aver messo le mani 
«l una tessera di un RIO-

», sensazione che 11 tie

ne in piedi a dispetto della 
fatica. 

Si è anche appreso che Spi
nato era stato denunciato per 
ricettazione del famoso qua
dro del Tiziano, rubato due 
anni fa a Pieve di Cadore. 

L'operazione combinata del
la Criminalpol, che ha impe
gnato parecchie questure, con 
l'arresto di tre persone a Mi
lano e l'irruzione nell'appar
tamento di via Ortigara a 
Vicenza (indicato come a pri
gione » di qualche facoltoso 
sequestrato), ha condotto, nel 
corso di una gigantesca re
tata, al fermo, a Oderzo, sot
to casa, di Mario Spinato. 

Alcuni elementi sembrereb
bero legarlo ai sequestri: la 
patente in suo possesso, ru
bata a Cremona, che fa par
te dello stesso « stock » da 
cui provengono le patenti 
trovate nella casa di Milano, 
dove sono state fermate due 
donne e un uomo sospettati 
d'essere collegati all'* Anoni
ma sequestri ». 

La ce Giulia» verde targata 
TV 150173, notata a Vicenza, 
più volte, di fronte al covo di 
via Ortigara; i motori fuori-
bordò, del valore di una qua
rantina di milioni, rubati a 
Sedico (Belluno), paese di re 
sidenza del suocero di Mario 
Spinato, trovati anch'essi in 
via Ortigara; parrucche, infl 
ne, e altri oggetti atti al ca
muffamento, trovati nella FUI 
casa di Oderzo. 

Nell'interrogatorio della 
notte scorsa Spinato aveva 
negato di avere a che fare con 
la «Giulia» verde, la stessa au
to con paraurti e fanale de
stro ammaccati, notata a Vi
cenza e, forse, in altre città 
teatro di sequestri di persona. 
Oggi pomeriggio, dopo essere 
stato indiziato anche del rea
to di associazione a delinque
re — cosa che indicherebbe 
un progresso sostanziale del 
magistrato nell'indagine — 
Mario Spinato è stato posto a 
confronto con 11 titolare • i 

meccanici della carrozzeria S. 
Antonio, di Vicenza, che si 
trova a duecento metri dal 
covo di via Ortigara. 

I testimoni hanno ricono
sciuto in Spinato l'uomo che 
bazzicava spesso, specie negli 
ultimi tempi, via Ortigara e 
che, in due occasioni, l'ultima 
mercoledì scorso, aveva por
tato nella loro carrozzeria la 
« Giulia » per le riparazioni. 
Dopo il riconoscimento, Spi
nato ha ammesso d'aver gui
dato a Vicenza quella a Giu
lia». 

Si sviluppano, quindi, a Tre
viso, coordinate da Milano dal 
dott. Li Donni della Criminal
pol, indagini e accertamenti. 
Nel tardo pomeriggio è stato 
arrestato per possesso di do
cumenti falsi e di munizioni. 
a un posto di blocco disposto 
dalla squadra mobile della po
lizia stradale di Treviso, il 
22enne Fiorenzo Trincanato, 
di Murano (Venezia), alla cui 
madre è intestata la famosa 
a Giulia » verde: è uno stra
nissimo incensurato, sospetta
to in passato d'aver compiuto 
rapine in Emilia e in Roma
gna. 

Per il momento non è stato 
ancora contestato a Spinato 
il reato di sequestro di perso
na: comunque, nella tarda se
rata, è cominciato l'interroga
torio che potrebbe anche pro
trarsi fino a notte inoltrata. 
In ogni caso rimbalzano qui a 
Treviso notizie di collegamen
ti tra il covo di via Ortigara 
e alcuni recenti sequestri di 
persona 

Giuseppe Lucchini ha com
piuto nel pomeriggio un bre
ve sopralluogo nell'apparta
mento di via Ortigara. Il so
pralluogo è durato poco più 
di mezz'ora. 

AI termine Lucchini e gli 
inquirenti sono usciti e, risa
liti sull'ff AI fetta », sono par
titi da Vicenza diretti a Bre
scia: non hanno voluto dire 
nulla. 

Roberto Boli* 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Un nuovo arresto operato 
questa mattina a Milano per 
ordine del giudice Turone, 
altri due mandati di cattura 
per il rapimento di Pietro 
Torielli, una serie di investi
menti di capitali nell'acquisto 
di terreni in provincia di Ca
tania, operati dal nomi più 
in vista dell'« anonima seque
stri » e stretti legami fra que
st'ultima ed alcuni episodi 
delle trame nere oltre che con 
personaggi come Carlo Fuma
galli, denunciano la vastità 
dell'organizzazione che sta af
fiorando man mano che pro
cedono le indagini sui recen
ti sequestri di persona avve
nuti al Nord. 

L'arrestato è Giuseppe Pul
lara, lo zio di quell'Ignazio 
che è stato scarcerato recen-

| temente per l'avvenuta sca
denza dei termini della carce
razione preventiva. Entrambi 
erano stati arrestati dalla 
Guardia di Finanza la matti
na del 16 maggio scorso, nel 
corso di una operazione si
multanea che aveva come 
obiettivo principale il boss 
mafioso Luciano Liggio. Giu
seppe Pullara era stato posto 
in libertà provvisoria poco 
tempo dopo; i reati di :ui era 
imputato riguardavano solo il 
favoreggiamento, ma sul suo 
conto gli accertamenti da par
te della magistratura e della 
Guardia di Finanza non era
no mai cessati. 

Il mandato di cattura che 
questa mattina gli uomini del
la Finanza gli hanno presen
tato prima di mettergli nuo
vamente le manette ai polsi 
parlava di concorso in seque
stro di persona nei confronti 
di Luigi Rossi di Montelera, 
insieme con i fratelli Taor
mina (i guardiani della cella 
sotterranea di Trevigr.o'i, Giu
seppe Ugone (proprietario del
la cascina di Moncalieri dove 
il Montelera trascorse ì pri
mi due mesi della sua deten
zione) ed altri. 

Le indagini, iniziate questa 
estate, hanno sollevato il velo 
su strani acquisti di terreni 
a Vaccarizzo, una località sul 
mare a 10 chilometri da Ca
tania. Dalle indagini è risul
tato che nell'estate del '73, 
ossia poco dopo il rapimento 
Torielli, Francesca Buscemi, 
di 41 anni, aveva acquistato 
due ettari di terreno per il 
valore di 60 milioni, sui quali 
si stava costruendo una son
tuosa villa. La Buscemi è la 
moglie di Gaetano Quartara-
ro, fratello di Antonino Quar-
tararo, arrestato dalla squa
dra mobile a Corsico, diretta
mente implicato nella vicen
da dei rapimenti 

Nei confronti di Gaetano 
Quartararo, che è latitante, 
questo pomeriggio il dottor 
Turone ha emesso un manda
to di cattura per associazione 
per delinquere, mentre nei 
confronti del fratello Antoni
no, che si trova rinchiuso nel 
manicomio criminale di Reg
gio Emilia, lo stesso magi
strato ha emesso mandato di 
cattura per concorso nel se
questro di Pietro Torielli. 

Giuseppe Ugone era stato 
notato, proprio nell'estate del 
*73, a Vaccarizzo e l'uomo che 
lo accompagnava era niente 
meno che Luciano Liggio. Le 
indagini hanno permesso di 
appurare che, sebbene il regi
stro per l'acquisto del terreno 
fosse regolarmente intestato 
alla Buscemi, di fatto a ver
sare i 60 milioni necessari al
l'acquisto dei due ettari di 
terreno, era stato lTJgone. 

Frattanto, continuano le in
dagini da parte della Guar
dia di Finanza e dei carabi
nieri a Trezzano sul Naviglio. 
Per conto del dottor Turone 
sono in corso indagini su una 
particolare situazione edilizia 
che riguarda una serie di vil
le fatte costruire dagli Ugo
ne, dai dul ia e dai Guzzardi. 
tutti implicati nei sequestri 
di persona. 

Nell'ambito di queste inda
gini sono state perquisite le 
abitazioni di persone i cui 
nomi fino ad ora non erano 
mai stati fatti; si tratta di 
Salvatore Cangialosl, Rossa
no Gargano e un certo Indo-
viglia. Particolare attenzio
ne è stata dedicata dalla 
Guardia di finanza agli uffi
ci ed alla abitazione di Pie
tro e Renzo Ragusa, titolari 
di una industria che ufficial
mente commercia in macchi
ne per caffè. 

Pietro Ragusa, in partico
lare, sembra avere stretti 
rapporti con Monaco di Ba
viera, dove è proprietario di 
una catena di ristoranti, e 
con Heking. paese da cui 
proveniva il giovane tedesco 
Wolfang Krummerer ricer
cato per il rapimento Lucchi
ni. Sempre a Trezzano il 
dott. Viola, per parte sua. 
sta proseguendo le indagini 
circa la filiale della «Banca 
generale di credito ». 

Queste indagini rientrano 
in quelle già in corso su 
Michele Sindona, ma strana
mente avvengono parallela
mente a quelle dirette dal 
giudice istruttore Turone per 
i sequestri di persona. 

Questo già complesso fron
te di indagini presenta an
che un altro aspetto, forse 
più inquietante di quelli re
gistrati fino ad ora. Tempo 
fa, sempre a Trezzano, era 
stato arrestato Antonio Zi
to; l'operazione condotta da
gli uomini del Nucleo anti
terrorismo della questura, 
era partita da altri due arre-
sti avvenuti a La Spezia do
ve. in una valigia deposita
ta alla stazione ferroviaria. 
erano state rinvenute dieci 
bombe, destinate con ogni 
probabilità alla manifestazio
ne antifascista che si sareb
be svolta di 11 a pochi gior-

TREVISO — Mario Spinalo, al centro, arrestato nel c°rso 
delle indagini per l'inchiesta sui rapimenti 

ni a Firenze. 
I due arrestati erano un 

noto fascista ed un mafioso, 
legato al giro della «nuo
va mafia». Dagli arrestati 
venne l'identificazione dello 
Zito che — era noto — svol
geva le funzioni di « galop
pino » per i clan dei Guzzar
di e degli Ugone, direttamen
te coinvolti nei sequestri av
venuti da due anni a que
sta parte. 

Che significato hanno, que
sti collegamenti tra le tra
me nere e la mafia? La do
rata latitanza di Luciano Lig
gio a Milano per cinque anni 
trova forse una spiegazione 
in questo senso? L'esigenza 
di fare chiarezza è oggi più 
che pressante. 

Indagini sono infatti in 
corso sulle attività del SID, 
sulle trame nere, altre anco
ra sulla mafia e sui seque
stri di persona e tutte pro
cedono separatamente l'una 
dall'altra, mentre Liggio, da 
quel poco che si sa, dal car
cere di Parma continua a 
dirigere quella attività cri
minale per cui ha raccolto 
stima e « rispetto » negli Sta
ti Uniti dove è noto e temu
to con il soprannome di 
«Tombston», pietra tombale 
(traducendo letteralmente). 

Collegamenti più labili ma 
non meno preoccupanti fra 
le attività del terrorismo, fa
scista e quelle della màfia, 
verrebbero anche da altre di
rezioni: Roberto Colombo e 

Antonio Sirtorl, i due più 
stretti collaboratori di Carlo 
Fumagalli, legato a servizi se
greti stranieri e che spesso si 
recava — guarda caso — a 
Monaco per ricevere ordini, 
erano contemporaneamente 
in contatto con autorevoli 
esponenti mafiosi. 

A lui — a quanto sembra 
— era stato delegato tutto il 
controllo sul traffico di stu
pefacenti per il Nord Italia 
e l'incarico gli era stato con
ferito, a quanto pare, dallo 
stesso Liggio. 

Il traffico di droga non sa
rebbe stato però la sua sola 
attività; l'Arena aveva stretti 
contatti con Antonio Squeo 
— la cui posizione è al va
glio dei magistrati bresciani 
per quanto riguarda la strage 
fascista di piazza della Log
gia: e con Donato Convertin, 
indiziato per traffico di stu
pefacenti, ma entrambi tito
lari di una catena di autof
ficine che si dedicavano prin
cipalmente allo smantella
mento delle auto, con sede in 
via Salomone, in viale Pu
glie e in via Zama a Milano. 

Queste ditte erano stretta
mente collegate con la DIA 
di Fumagalli a Segrate ed 
esistono documenti che prova
no il passaggio di numerose 
automobili (si parla soprat
tutto di « Land Rover »), fra 
queste diverse « autofficine ». 

E" provato che l'Arena do
vesse una cifra di una certa 
consistenza allo Squeo, debito 
a cui non ha potuto « fare 
onore », in quanto è stato ar
restato. Antonio Sirtori, inol
tre. risulta essere stretta
mente legato al Boffi, il pre
sunto killer di Mangano che 
si salvò dall'attentato per 
puro caso, pur rimanendo 
gravemente ferito. 

A tarda sera, intanto, si è 
appreso che i funzionari del
la questura di Milano hanno 
interrogato l'uomo che ha no
leggiato il furgoncino « Fiat 
238 » ai rapitori del figlio del
l'industriale Lucchini. Si trat
ta del fratello del proprieta
rio della fabbrica di biscotti 
« Maggiora ». Gli inquirenti 
gli hanno mostrato le foto 
sequestrate nell'appartamen
to di via Catone 21, dove si 
erano recati per arrestare 
Alberto Antoneili. Sembra 
che, in una di esse, sia stato 
riconosciuto l'uomo che ha 
affittato il furgoncino. Pare 
si tratti del tedesco Wolf
gang Krummerer. 

Mauro Brutto 

Secondo l'ISTAT 

Rapine 
e sequestri 
aumentati 
del 43% 

in un anno 
Questo tipo di reati ha su
bito il maggior incremento 

Insieme alla falsificazione 
di monete, le rapine e i se
questri di persona sono i rea
ti che hanno registrato in 
Italia in un anno il maggiore 
incremento. Nel bollettino del
l'Istituto centrale di statisti
ca si nota infatti che pren
dendo in considerazione il pe
riodo maggio '73-aprile '74 le 
rapine e i sequestri di perso
na sono passati da 5.419 a 
7.743, con un movimento del 
42,9 per cento rispetto allo 
stesso arco di tempo d'un 
anno prima. 

Insieme alle rapine, ai se
questri di persona e alle fal
sificazioni di moneta (per que
st'ultimo reato l'aumento è 
del 59,7 per cento), si regi
stra un incremento dei furti 
(24,3 per cento), i tentati omi
cidi (25,6), gli omicidi volon
tari consumati (11,9 per cen
to), insolvenza fraudolenta 
(16,1), la falsificazione di atti 
e persone (7,4 per cento), 
gli omicidi colposi (2 per 
cento). 

Ma dal bollettino ISTAT 
sull'andamento della crimina
lità in Italia viene soprattut
to confermato quanto già era 
stato riscontrato nei prece
denti rilievi: l'enorme aumen
to dei reati di cui non si co
noscono gli autori. 

Se prendiamo, ad esempio, 
i furti si nota che chi ruba 
ha oltre il novanta per cen
to di possibilità di farla fran
ca. Infatti i furti, che sono 
passati da 941.910 a ben 1 mi
lione 185 mila 776, registra
no il maggior numero di «au
tori ignoti »: 1.095.208. 

A questo quadro negativo 
si contrappongono statistiche 
positive, anche se queste si 
riferiscono a crimini che pos
sono definirsi « minori ». So
no diminuite le lesioni col
pose (16,6 per cento), la ban

carotta (24,5 per cento), l'omis
sione degli atti di ufficio (31,8 
per cento), la truffa (4,3 per 
cento), l'emissione di assegni 
a vuoto (3,4 per cento). An
cora un dato consolante: 1 
minorenni denunciati sono 
diminuiti del 17,8 per cento. 

Infine alcune cifre sull'an
damento della giustizia. I 
procedimenti penali aperti nei 
vari uffici giudiziari hanno 
fatto registrare nel primo se-
metre dell'anno un aumento 
generale del dieci per cento. 
E' aumentato anche il nu
mero dei procedimenti che 
si sono conclusi. 

Salite a quattro le vittime del tragico gioco nel garage 

SONO MORTI ALTRI DUE BAMBINI 
ASFISSIATI DAI GAS DELL'AUTO 

Il quinto ragazzo è ancora ricoveralo in gravi condizioni al Policlinico di Milano - Avevano messo in moto una 
« Citroen » e si erano rinchiusi nei box - E' slata la madre di uno dei piccoli a fare la tragica scoperta 

Appello di uomini politici, di cultura, sindacalisti 

iati gli atti 
repressivi contro 

i giudici democratici 
Un appallo contro la repres

sione che ha colpito e colpi
sce molti giudici democratici 
è stato firmato da persona
lità politiche, scrittori, uomini 
di cultura, sindacalisti. Il do
cumento è stato sottoscritto 
da Umberto Terracini, Ferruc-

Un'altra condanna per 

il caporione missino 
CROTONE, 22 

Ancora una sentenza di 
condanna — stavolta da par
te del tribunale di Crotone 
— è stata pronunciata con
tro Giorgio Almirante per i 
noti manifesti che, affissi in 
tutta Italia, definivano il ca
porione missino «torturatore 
e fucilatore di patrioti italia
ni nella Resistenza)». 

La vicenda giudiziaria di 
Crotone — che risale al 1971 
— trae origine da una que
rela presentata dal capo mis
sino contro l'allora segretario 
della Federazione crotonese 
del PSI, Visconte Prontera, 
per l'affissione di detti mani
festi sui muri della città. 
" Ieri sera, a tarda ora, il tri

bunale — presidente Iofrida, 
giudici a Iatere De Franco e 
Mammone, pubblico ministe
ro Filippelli — accogliendo la 
richiesta del pubblico mini
stero, che si è richiamato an
che ad una analoga sentenza 
del tribunale di Roma, ha as
solto il compagno Frontera 
«perché il fatto non costitui
sce reato» ed ha condannato 
il querelante al pagamento 
delle 

t ciò Farri, Riccardo Lombardi, 
Lelio Basso, Giuseppe Branca, 
Carlo Galante Garrone. Franco 
Bentivogli. Bruno Trentin, 
Giorgio Benvenuto, Vittorio 
Foa, Alberto Moravia, padre 
Emesto Balducci ed Enzo En
riques Agnoletti. 

Nell'appello-denuncia si af
ferma che «il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
pronunciato sentenze di con
danna politica per comporta
menti del magistrato che sono 
esercizio o dei diritti costitu
zionali di libertà o del potere-
dovere di garantire i cittadini 
dagli abusi del potere ». E ol
tre: «L'attuale CSM ha tra
volto il principio della inamo
vibilità con vari provvedi
menti di trasferimento da sedi 
o da funzioni di magistrati 
segnalatisi per avere ammini
strato la giustizia in modo del 
tutto legittimo, ma tale da 
turbare interessi di potere s:a 
esterni che intemi all'ordine 
giudiziario ». 

Nel documento si sostiene 
che è in atto un disegno auto
ritario proprio di molti centri 
di potere diretto a reprimere 
ogni tentativo di rinnova
mento democratico delle isti
tuzioni e l'opera del CSM, 
obiettivamente, affermano i 
firmatari, si inserisce in que
sto disegno. 

L'appello cosi conclude : 
«Noi uomini di cultura, po
litici, sindacalisti, democratici 
esprimiamo alle forze antifa
sciste, all'opinione pubblica, 
allo stesso CSM, nella persona 
del Presidente della Repub
blica, insieme all'assoluta ur
genza di riformare la legge 
elettorale del CSM in senso 
proporzionale, l'esigenza di un 
radicale cambiamento di indi
rizzo nell'organo di autogo
verno della magistratura». 

MILANO, 22 
E' salito a quattro il tragico 

bilancio delle vittime di quello 
che doveva essere un gioco 
da ragazzi in un box di viale 
Tibaldi a Milano. Oggi hanno 
cessato di vivere anche Luca 
Renna, di 8 anni, figlio dei 
portinai di uno dei due sta
bili dietro i quali è matura
ta ieri la tragedia e Paolo 
Andrea Prada di 12 armi. 
Inutilmente i medici del Po
liclinico milanese dove i pic
coli erano stati ricoverati as
sieme al loro compagno an
cora in vita — anche se in 
disperate condizioni — Luca 
Moscatelli, hanno cercato di 
sottrarli alla morte. Il loro 
fisico, indubbiamente più de
bole dell'altro bambino non 
ha retto. 

Gli altri due bambini morti 
sono Luca Lanzoni di dieci 
anni e Gianluca Puzzarini. E* 
stata proprio la mamma di 
Luca Lanzoni, la signora An
giolina, a rendersi conto per 
prima della tragedia: per due 
ore, assieme alle madri degli 
altri, aveva cercato i bambi
ni per tutto il palazzo, un 
elegante complesso condomi
niale formato da tre stabili 
e un bel giardino. Le quat
tro donne si erano recate, ma 
invano, anche al «Cappelli», 
un vicino campo di calcio. So
lo verso le 19 alla mamma di 
Luca Lanzoni è venuto in 
mente di guardare nel sotter
raneo dei box e quando ha 
visto il fumo uscire attraver
so le fessure della saracine
sca. ha intuito quanto era ac
caduto. I ragazzi si erano 
rinchiusi nel box e avevano 
messo in moto il motore del
la vettura: le esalazioni di 
ossido di carbonio provenien
ti dal tubo di scappamento 
li hanno asfissiati. 

Sollevata la serranda ha vi
sto suo figlio a terra, pro
prio davanti al cofano della 
« Citroen » del padre, ancora 
nell'atto di cercare di aprire 
la porta di metallo. Un altro 
bambino era vicino al fianco 
destro dell'automobile, par
cheggiata in retromarcia. Gli 
altri tre, privi di conoscenza, 
erano dentro la vettura. La 
donna, disperata, ha spento 
il motore della «Citroen» 
ed è corsa in portineria; as
sieme alla custode ha telefo
nato al 113 ma ormai per suo 
figlio e per Gianluca Puzzari
ni non c'era nulla da far* 

Tre arresti 

per il sequestro 

di Cribari 
COSENZA, 22 

Un commerciante dì tessu
ti calabrese, Nicola De Mar
co, di 41 anni, proprietario 
di un negozio a Messina, un 
suo dipendente, Pietro Cor
sari, di 17 anni, nato a Na
poli, ed il manovale Dome
nico Zuccali, di 35 anni di 
Bagnara (Reggio Calabria). 
sono stati arrestati nell'am
bito delle indagini per iden
tificare i responsabili del se
questro di Francesco Cribari, 
figlio del presidente dell'Ope
ra Sila, sequestrato il 20 set
tembre e poi rilasciato il 6 
ottobre. 

Uccide 

lo figlio 

gettandola 

dalla finestra 
UDINE, 22-

A Paularo, un paese della 
Carnia, l'esercente Giobatta 
Del Rosso, di 52 anni, ha uc
ciso la figlia Leonilla di 20 
anni gettandola dalla finestra 
del proprio appartamento, al 
terzo piano di un edificio. 
L'uomo, che ieri sarebbe rien
trato a casa ubriaco, ha liti
gato con 1 familiari che si 
sono rinchiusi nelle loro stan
ze. Stamani alle ore 5 Del 
Rosso ha sfondato la porta 
della camera della figlia, e 
dopo aver picchiato la ragaz
za, l'ha sollevata di peso dai 
letto e l'ha gettata fuori dal
la finestra. La giovane è fi
nita sul selciato della stra
da, dopo un volo di oltre die
ci metri, ed è morta sul col
po. Giobatta Del Rosso è sta
to arrestato dal carabinieri. 

U. MURSIA 

Novità di Cultura 1974 

BIBLIOTECA DI STORIA 
CONTEMPORANEA 

John M. Cammett 
ANTONIO GRAMSCI 
E LE ORIGINI DEL 
COMUNISMO 
ITALIANO L. 7.500 
Edward R. Tannenbaum 
L'ESPERIENZA 
FASCISTA 
Cultura e società In Italia 
dal 1922 al 1945 L. 7.200 

NUOVA CLIO 

Jean-Baptiste Duroselle 
L'EUROPA DAL 1815 
Al NOSTRI GIORNI 
Vita politica e relazioni 
internazionali L. 5.800 
Frédéric Mauro 
L'EUROPA DEL 
XVI SECOLO 
Aspetti economici L. 5.800 

PROBLEMI DI STORIA 

Daniel Guérin 
ROSA LUXEMBURG 
E LA SPONTANEITÀ' 
RIVOLUZIONARIA 

L. 2.400 
Ruggiero Romano 
I CONQUISTADORES: 
MECCANISMI DI UNA 
CONQUISTA 
COLONIALE L. 1.950 
Giorgio Rumi 
L'IMPERIALISMO 
FASCISTA L. 2.500 
Antonello Scibilia 
IL SECOLO DI 
LUIGI XIV L. 2.500 

FILOSOFIA 

F. W. J. Schelling 
SCRITTI SULLA 
FILOSOFIA, 
LA RELIGIONE, 
LA LIBERTA1 L. 7.700 
Xavier Tilliette 
ATTUALITÀ' 
DI SCHELLING L. 7.700 
Silvia Marzano 
ASPETTI KANTIANI 
DEL PENSIERO 
DI JASPERS L. 6.000 
Claudio Vicentini 
STUDIO SU DILTHEY 

L. 6.000 

SAGGI DI ESTETICA ' 
E DI POETICA 

Sergio Givone 
HYBRIS E 
MELANCHOLIA 
Studi sullo poetiche 
del Novecento L. 3.800 

IL CAMMINO 

Viktor E. Frankl 
ALLA RICERCA DI UN 
SIGNIFICATO 
DELLA VITA 
/ fondamenti spiritualistici 
della logoterapia L. 4.000 

RICERCHE 

Marisa Malfatti -
Riccardo Tortora 
GLI ANNI NEGATI 
Inchiesta sulla condizione 
della vecchiaia in Italia 

L. 3.500 

STRUMENTI PER UNA 
NUOVA CULTURA 

Hugo Friedrich 
EPOCHE DELLA 
LIRICA ITALIANA 
/ - Dalle Origini 
al Quattrocento L. 5.800 
Theophil Spoerri 
INTRODUZIONE 
ALLA DIVINA 
COMMEDIA L. 3.800 

GUM - GRANDE 
UNIVERSALE MURSIA 

Charles Baudelaire 
LES FLEURS DU MAL 
- I FIORI DEL MALE 
(Edizione bilingue, a cura 
di Mario BonfantinH 

L. 2.250 

CIVILTÀ' LETTERARIA 
DEL NOVECENTO 

Aurelia Accame Bobbio 
GIOVANNI COMISSO 

L 3.800 
Contardo Calligaris 
ITALO CALVINO 

L. 2.500 
Franco Lanza 
ARTURO ONOFRI 

L. 3.800 
Mario Saccenti 
RICCARDO 
BACCHELLI L. 6.000 
Mario Petrucciani 
SEGNALI E 
ARCHETIPI 
DELLA POESIA 
Studi di letteratura 
contemporanea L. 3.200 
Julij Kagarlickij 
H. G. WELLS 
LA VITA E LE OPERE 

L. 6.000 
Giorgio Mirandola 
PIERRE LOUYS 

L. 6.500 

U. MURSIA 
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